
Egregi colleghi,

a seguito all’entrata in vigore della nuova disciplina dell’Ordinamento della Professione Forense (legge 247/2012) – che prevede, all’art. 24 comma 3, che gli ordini circondariali determinino la propria organizzazione con apposti regolamenti – il Consiglio dell’Ordine ha approvato, con delibera del 30.12.2013, il regolamento interno di contabilità e tesoreria, che è entrato in vigore l’1.1.2014.

I presenti Bilancio Consuntivo 2015 e Bilancio Preventivo 2016, sono stati, dunque, redatti in ossequio al predetto regolamento.

Il Bilancio Consuntivo che è sottoposto alla Vostra approvazione è formulato in termini di competenza ed è così articolato:

1. Rendiconto di Gestione;

2. Situazione Amministrativa;

3. Conto Economico.

Il Rendiconto di Gestione comprende i risultati della gestione finanziaria per l’entrata e per la spesa, ripartitamente per competenza e per residui, in cui è possibile desumere lo scarto fra quanto preventivato e l’accertato.


Il volume delle entrate accertate è pari a € 236.003,22.


In merito alle entrate correnti si osserva che gli scostamenti tra previsioni iniziali e totali accertati riguardano entrate non suscettibili di precisa stima ex ante, perché dovute ad eventi casuali, quali l’incremento degli iscritti o le richieste di liquidazione parcelle. Comunque, l’accertato è superiore di circa 21.000,00 euro alla previsioni, a riprova della prudenza con la quale è stato redatto il bilancio di previsione 2015.

L’anno 2015, in particolare, è stato caratterizzato dall’ulteriore crescita delle iscrizioni di avvocati e praticanti che sono state notevolmente superiori alle previsioni.

E’ proseguita, ancora, l’azione volta alla riscossione dei crediti maturati in anni precedenti ed al riordino delle varie posizioni debitorie degli iscritti. 

Passando all’esame delle uscite, ne sono state impegnate complessivamente, nel corso del 2015 € 194.754,88. L’ammontare delle spese impegnate è notevolmente inferiore a quello delle previsioni iniziali, da cui si discosta per 55.000 euro circa. 
L’importo complessivo delle spese impegnate è ben inferiore alle entrate accertate.


Le spese accertate si sono mantenute, tranne alcune limitate eccezioni, all’interno della previsione iniziale.


Circa le voci di particolare rilievo, si segnalano: le spese per gli organi dell’ente e le spese per l’acquisto di beni e servizi.


Le altre voci d’importo rilevante sono date dalla spesa per salari e stipendi ed uscite collegate. Al riguardo si segnala che è stato reso operativo già dal 2012 l’accantonamento effettivo e non solo contabile del T.F.R. maturato, mediante sottoscrizione d’apposita polizza con la compagnia assicurativa UNIPOL, che comporta il versamento di un premio annuale pari alla quota di TFR maturata, talché per l’Ente il debito per tale voce è di fatto via via assolto senza maturazione di residui passivi.

Sono stati oggetto di revisione i residui passivi maturati a tutto il 31.12.2015, con lo storno e conseguente liberazione di risorse.


Lo schema della Situazione Amministrativa evidenzia la consistenza di cassa all’inizio ed alla fine dell’esercizio 2015, corrispondente alla somma delle disponibilità esistenti in cassa, presso il conto corrente intrattenuto con la Banca Popolare dell’Emilia Romagna e presso la Banca Prossima.

Tramite quest’ultimo istituto, nel mese di dicembre 2013, sono stati acquistati titoli obbligazionari per € 10.000,00, che sono ancora in portafoglio.

Dalla consistenza di cassa al 31 dicembre, sommando i residui attivi e detraendo quelli passivi, si ottiene l’avanzo d’amministrazione (pari ad € 280.184,26), vale a dire le somme a disposizione dell’Ordine, alla chiusura dell’esercizio, poiché non destinate alla copertura di spese già impegnate. 

Il Conto Economico comprende le sole entrate e spese correnti effettivamente riscosse e pagate nel corso del 2015 con esclusione, quindi, delle entrate e delle uscite in conto capitale e delle partite di giro.

Per ciò che riguarda le statistiche, al 31.12.2015 si contavano 108 Cassazionisti (di cui 5 pensionati), 552 Avvocati ordinari (di cui 5 pensionati e 21 stranieri), 43 praticanti con patrocinio e 136 praticanti senza patrocinio.

Il Bilancio di Previsione che è sottoposto alla Vostra approvazione è formulato in termini di competenza ed è costituito da due prospetti, uno per le entrate ed uno per le uscite, in cui le stesse sono distinte in residui, attivi o passivi, e previsioni di competenza. Sia le entrate che le uscite sono ripartite in titoli, categorie e sottocategorie. 

Il bilancio di previsione, i titoli, le categorie e le sottocategorie in cui lo stesso e suddiviso, non hanno carattere autorizzatorio bensì indicativo e non costituiscono limite agli impegni di spesa.

Previsioni d’entrata.

Il Consiglio ha formulato previsioni d'entrata strettamente prudenziali quando non certe. 

Il Consiglio ha ritenuto di confermare per il 2016 le quote d’iscrizione ed annuali nonché le tasse sui servizi e certificazioni, nei termini che seguono:

· Tassa annuale Cassazionista


€ 320,00

· Tassa annuale Avvocato



€ 230,00

· Tassa annuale Cassazionista pensionato
€ 200,00

· Tassa annuale Avvocato pensionato

€ 150,00

· Tassa annuale praticante semplice

€   70,00

· Tassa annuale praticante abilitato

€  115,00

· Tassa d’iscrizione Avvocato


€ 200,00

· Tassa d’iscrizione praticante


€ 130,00

· Rilascio tesserini praticanti


€   10,00

· Rilascio tesserini avvocati


€   20,00

· Richieste certificazioni



€     8,00

· Richieste certificazioni urgenti


€    15,00

· Altre certificazioni e visure, aumento del 20% con arrotondamento alla frazione superiore di € 0,50.

Le previsioni d’entrata sono state formulate, per quanto riguarda le quote associative e le quote incassate per conto del C.N.F., in funzione del numero degli iscritti all’1.1.2016 e precisamente:

· Avvocati Cassazionisti 108, di cui 5 pensionati;

· Avvocati Ordinari 552, di cui 5 pensionati e 21 stranieri;

· Praticanti semplici 136;

· Praticanti Abilitati 43.

Le quote incassate per conto del C.N.F. sono indicate separatamente, come previsto dal regolamento di contabilità e tesoreria, in conti accesi tra le partite di giro. Analogamente si è operato per i contributi erogati dalla Cassa Forense (limitatamente agli anni precedenti, giacché dal 2016 la Cassa erogherà i contributi direttamente ai beneficiari).

Le previsioni d’entrata per altre categorie sono state formulate in funzione di quanto verificatosi negli esercizi finanziari precedenti.

Il totale delle Entrate previste per il 2016 ammonta ad € 401.437,96, di cui € 198.299,84 in conto residui attivi ed € 203.138,12 in conto competenza.

Previsioni d’uscita.

Circa le uscite, il Consiglio ha previsto importi significativi per tutti quei capitoli (sottocategorie) volti al potenziamento e miglioramento: delle attività istituzionali dell’Ordine e dei servizi resi, a titolo gratuito, agli iscritti.

Le previsioni per l’anno 2016 sono in linea con quelle degli anni precedenti; è stato aumentato l’impegno di spesa per l’acquisto di libri, riviste e banche dati, nonché quello per la partecipazione ad eventi e rimborsi spese a consiglieri, in ragione del fatto che nel corso del 2016 e precisamente il 6, 7 ed 8 ottobre, si svolgerà a Rimini il Congresso Nazionale Forense, cui l’Ordine di Barcellona P.G. intende partecipare.

Significati importi sono stati previsti nei capitoli di spesa accesi: alla stampa Albo (da distribuirsi gratuitamente); alla stampa della rivista dell’Ordine ed al contributo di solidarietà.

Sono state previste, ancora, in bilancio le spese: per la gestione del Call Center difese d’ufficio; per un’assicurazione sulla responsabilità civile e per le convenzioni POLISWEB e P.E.C. che consentono, queste ultime, agli iscritti all’ordine l’accesso a detti servizi con una modica partecipazione alle spese.

E’ stato già reso operativo nel 2012 l’accantonamento effettivo e non solo contabile, del T.F.R. maturato, mediante la sottoscrizione d’apposita polizza con la compagnia assicurativa UNIPOL. Nel 2016 sarà versata la quinta annualità del relativo premio.

In bilancio è stata, inoltre, confermata la spesa per il personale di segreteria, che riguarda sia la dipendente Floriana Anania, sia la collaboratrice a progetto (co.co.co.) Stracuzzi Domenica Cristina, che da alcuni anni presta la sua opera al fine di migliorare e snellire i servizi di segreteria (ivi compresi gestione biblioteca e formazione) ormai appesantiti dalla presenza di 839 iscritti, anche nell’ottica della possibile costituzione di organismi di conciliazione e della già avvenuta costituzione dello sportello del cittadino.

Infatti, la necessità di gestire più di ottocento iscritti tra cassazionisti, avvocati e praticanti, non consentirebbe ad un solo elemento di svolgere i servizi di segreteria con la necessaria celerità ed accuratezza.

Nel bilancio di previsione 2016 è stato reiterato – nel titolo “Uscite Correnti”, categoria “Spese per attività istituzionali” – l’impegno per la sottocategoria di spesa “Consiglio Distrettuale di Disciplina – costi di funzionamento”, la cui attività è andata a regime quest’anno.

Trovano, comunque, adeguata copertura nel Bilancio di Previsione 2016 i contributi dovuti al Consiglio Nazionale Forense, all’Organismo Unitario dell’Avvocatura e alle altre organizzazioni forensi alle quali l’Ordine ha aderito.

Tra le spese correnti è stato inserito – così come consentito dal regolamento di contabilità e tesoreria – un fondo di riserva per spese impreviste, pari al 3% delle altre spese correnti.

Anche tra le spese, i contributi da riversare al C.N.F. ed i fondi della Cassa Forense da erogare agli iscritti, sono stati separatamente indicati in conti accesi alle partite di giro.

Il totale delle Spese previste per il 2016 ammonta ad € 356.882,08, di cui € 121.801,10 in conto residui passivi ed € 235.080,98 in conto competenza.

Concludendo questa breve esposizione Vi chiedo l’approvazione del Bilancio Consuntivo 2015 e del Bilancio di Previsione 2016 così come proposti.

Barcellona P.G. 5.7.2016

                                                      Il Consigliere Tesoriere

                                               Avv. Corrado Rosina
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